
LARASSEGNA.Dal5aprileall’auditoriumdiviaBalestrieri igiovedìpromossidallaFondazioneSanBenedetto

Nel«MeseLetterario»storie
digrandibattaglieedilibertà
AleksandrSolženicyn,TorquatoTassoeGeorgeOrwellprotagonisti
grazieaParravicini,CapasaeRialti.TragliospitiMassimoBubola

ManuelVenturi

Cogliere la libertà che deriva
dalla forza delle parole della
grande letteratura. Come
l’immagine di un anziano
che legge un libro a dei bam-
bini, con il trasportodi quan-
do era giovane: sarà proprio
lapassioneper i grandinarra-
tori che guiderà i relatori del-
la nona edizione del «Mese
letterario», appuntamento
organizzato dalla Fondazio-
ne San Benedetto e sempre
molto atteso. Lo testimonia-
no i numeri, come ha svelato
il presidente della Fondazio-
ne, GrazianoTarantini: nelle
primedueorediaperturadel-
le iscrizioni le adesioni aveva-
no già raggiunto quota 400.
Si punta ad almeno 800
iscritti, che verranno accolti
nell’Auditorium di via Bale-
strieri. Il tema sarà «La forza
della libertà»: si ricorderan-
no i cento anni della Rivolu-
zione russa, ma anche la fine
della Prima guerra mondia-
le, con due incontri distinti.

IL PRIMO SARÀ quello che
aprirà il Mese letterario: gio-
vedì5 aprileGiovannaParra-
vicini, scrittrice e ricercatrice
della Fondazione Russia cri-
stiana, parlerà di Aleksandr

Solženicyn, scrittore e stori-
co russo, che visse l’esperien-
za deiGulag e vinse il Premio
Nobel nel 1970. Giovedì 19
aprile, invece, si entrerà nel
clima della Grande guerra
conMassimoBubola, scritto-
re e cantautore, noto per la
suacollaborazioneconFabri-
zioDeAndrè, che parlerà del
suoultimo libro«Ballata sen-
za nome», una «Spoon ri-
ver»dellaprimaguerramon-
diale. Negli altri due incon-
tri, i protagonisti saranno
due ospiti ricorrenti del Me-
se letterario: il 12aprile torne-
rà a Brescia Valerio Capasa,
docente di lettere a Bari. Do-
po il grande seguito degli an-
ni passati, in cui ha parlato di
Pavese,Calvino,Pasolini ePi-

randello, stavolta al centro
della serata ci sarà Torquato
Tasso. L’ultimo incontro, fis-
sato per giovedì 26 aprile, sa-
rà con un’altra presenza fis-
sa:EdoardoRialti, apprezza-
tissimo quando ha parlato di
Lewis, Wilde, Melville e Vir-
gilio, presenterà George Or-
well, autore emblematicoper
il rapporto tra libertà e mo-
dernità.
«La letteratura serve a tutti

per vivere: molti, dopo aver
partecipato ai nostri incon-
tri, hannoriscopertounapas-
sioneper la letturache crede-
vano sopita», ha spiegatoTa-
rantini. E, grazie proprio
all’appuntamento annuale
con la letteratura, la Fonda-
zione ha travalicato anche i

confini bresciani: «Abbiamo
ricevuto una donazione dal
Duomo diModena: credeva-
mo fosse un errore, ci hanno
confermato che ci seguivano
on line e che apprezzavano
molto le nostre iniziative –
ha svelato Tarantini -. Per
noi è vitale, essendouna real-
tà che vive solo di autofinan-
ziamento:cerchiamodiarric-
chire lavitadelnostro territo-
rio». «I relatori non si inter-
faccianoalpubblicocomedo-
centi, ma come appassionati
degli autori chepresentano»,
ha precisato Laura Ferrari,
del cda della San Benedetto,
mentre Giovanni Moroni ha
spiegato come «partecipare
al Mese letterario ha risve-
gliato in me l’interesse per la
letteratura, che avevo abban-
donato dopo il liceo». «Gli
sponsor si sono detti onorati
di sostenere il Mese lettera-
rio», ha puntualizzato Paola
Baseotto. Per partecipare al
Mese Letterario l’iscrizione è
obbligatoria (online su
www.fondazionesanbenedet-
to.it). Il tesserino nominati-
vo,da ritirare alprimo incon-
tro, saràvalidoper tutte le se-
rate, versando un contributo
minimo di 10 euro alla Fon-
dazione. Gli incontri daran-
no diritto anche a crediti for-
mativi per gli studenti inte-
ressati, conunattestatodi fre-
quenza che dovrà essere ri-
chiesto scegliendo l’apposita
opzionesulmodulod’iscrizio-
ne. •

SOLIDARIETÀ. Il locale lavoraperraccoglierefondicheaiutinoasostenere l’assistenzaaimalatidi tumore.Dal2009donatiquasi200milaeuro

Unassegnoda14milaeuroperiprogettiAnt
IlbaraccANTodelvillaggio
Badiahadevolutol’incasso
del2017all’associazione
Lasquadracercavolontari

IrenePanighetti

Quattordicimila euro per
Ant: è l’incasso netto del
2017 raccolto al bar accAN-
To, locale all’interno del cen-
tro sportivo comunaledel vil-
laggioBadiagestitodaivolon-
taridell’associazione«Accan-
to all’Ant» nata nel 2009 co-
mecostoladell’Ant. Soldi che

serviranno a finanziare «il
progetto che dal 2001 garan-
tisce l’assistenza ai malati di
tumore e che ogni anno rice-
ve un grande sostegno
dall’associazione Accanto
all’Ant», ha spiegatoRoberta
Barbieri, coordinatrice regio-
nale della fondazione duran-
te la consegna dell’assegno
simbolicoavvenuta ierimatti-
na alla presenza del sindaco
di Brescia Emilio del Bono e
di alcuni volontari che tengo-
no aperto il bar ogni giorno.
«Dal 2009 i clienti di que-

stobar sannochebereuncaf-
fè o un aperitivo qui significa

sostenere concretamente le
attività di Ant», ha aggiunto
BenedettaVenditti,presiden-
tessa dell’associazione.

GRAZIE AD UNA Quindicina
di volontari il puntodi aggre-
gazione del centro sportivo è
aperto tutti i giorni eorganiz-
za anche eventi di socialità,
come il consueto concerto di
apertura della stagione: un
tributo ai Nomadi durante il
quale suonano elementi di
tre band distinte, uniti dalla
volontà di raccogliere fondi
per Ant. «La rete di aiuto che
abbiamo costruito e che cre-

sce di anno in anno è fonda-
mentale – ha aggiunto Ven-
ditti, spiegando che l’ultima
realtà che si è aggiunta – è la
cooperativa San Giuseppe,
che, dopo aver partecipato
ad uno dei nostri eventi dello
scorso anno, ha deciso di
mandare due loro ragazzi a
fare volontariato al nostro
bar due volte alla settimana,
per svolgere esercitazioni
all’indipendenza». La cifra
versata per la stagione 2017
si somma al totale di 185mila
euro raccolti al bar accAnto
dal 2009 e alle altre attività
chepermettonoalla fondazio-

neAntdidare«sostegnocon-
creto, professionale, puntua-
le e gratuito amigliaia di bre-
sciani», ha valutato Del Bo-
no. La squadra di volontari
del bar accANTo è sempre
aperta ad accogliere nuovi
elementi: non c’è bisogno di
nessuna competenza specifi-
ca, solo la voglia dimettersi a
disposizione, come ha fatto
AnnaDeAntonellis, chedap-
primahasperimentato l’espe-
rienza di aiuto da parte di
Ant «nell’assistenza a mio
marito: mi hanno fatto vive-
re il percorso di abbandono
del mio caro in modo molto
spirituale - ha raccontato –
poi, una volta rimasta vedo-
va,hodecisodi restituire ilbe-
nericevutodiventandovolon-
taria». •

DasinistralapresentazioneconPaolaBaseotto,GrazianoTarantini,LauraFerrarieGiovanniMoroni
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L’apprezzata
iniziativaalla
nonaedizioneha
ricevutodal
DuomodiModena
unadonazione

Ilmomentoincuivieneconsegnatoall’Antl’assegnoda14milaeuro
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